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Il diciannovenne Rosario Consales davanti la casa della sua ex fidanzata Palazzotto/Ansa 

«Fatemi riconoscere mìo figlio» 
La fidanzata incinta l'abbandona, lui digiuna 
Rosario Consales fa lo sciopero della fame: l'ex 

fidanzata, dopo la «fuitina», non vuole fargli ri

conoscere il figlio. Il giudice tutelare: «È la pri

ma volta che valuto un riconoscimento di pater

nità per un bimbo non ancora nato».' 

~~~, ~ RUOOKRO FARKAS '. . 

preparano il banchetto di nozze e 
accolgono il genero in famiglia, 
magari comprando la casa agli 
sposini. Questa è prassi comune 
nel cuore e nella perferia dell'Isola. 
I ragazzi che vogliono stare insie
me non se lo dicono neanche: si 
guardano negli occhi, si danno la 
mano e scompaiono per una o 
due settimane. Poi tornano. Qual
che giorno di bufera in famiglia e 
poi va tutto come previsto. Qualco
sa a Palermo ha inceppato il mec
canismo collaudato tante volte e 
Rosario Consales che a diciannove 
anni era scappato, Mio. con la sua 
C. non ancora maggiorenne ha tro
vato la porta di casa sbarrata, il ri
fiuto dei suoceri e della ragazza ad 
accoglierlo in famiglia e a dare il 
suo cognome al figlio. Ha visto 
cancellato il sogno di-padre. 

Un po' com'era avvenuto a Gia-

• i PALERMO. Non mangia e pas
seggia su e giù, nervoso, con ansia 
e speranza, davanti quella casa di 
via Mendelssohn, in attesa di un se
gnale, di un ripensamento, di un 
dietrofront che gli permetta di ab
bracciare la sua C, di dare il suo 
cognome al bimbo che nascerà tra ; 
un mese. Si dispera, chiede aiuto , 
al giudice e ai giornalisti, mostra la 
dichiarazione di paternità che non 
ha ancora alcun valore. Certo non 
ha un lavoro, è stato sfortunato nel
la vita, ma non possono togliergli ' 
l'amore e il figlio in un colpo solo. 

•Fuitina» Interrotta 
Questa volta la «fuitina» si è inter

rotta. Non è finita nella maniera 
classica, raccontata in molti paesi 
siciliani, con loro due che fuggono, 
fanno l'amore, lei rimane incinta, i 
suoi genitori allargano le braccia, 

veno, quando Francesco si era op
posto all'aborto di Dina, scatenan
do il putiferio chiamando a raccol
ta gionalisti e cameramen. Ma 11 

' siamo vicini a Tonno. Qui e Paler
mo e Li tradizione non si rompu 
con facilita, specialmente in quar-
tien come quelli dei due ragazzi: il • 
Borgo e Cruillas. Si conoscono ad 
apnle, l'anno scorso, Rosario e C. 
Scappano, fanno l'amore. Lei resta 
incinta ad agosto, Rimangono in
sieme. Vivono alla giornata. A casa 
di parenti, a volte di amici, o in vec
chie case vuote e cadenti tanto co
muni alla Kalsa e allo Sperone. Lui 
ogni tanto trova degli impieghi, 
ogni tanto chiede l'elemosina. Ha 
fatto perfino il cartomante, mestie
re che per ora va tanto di moda. 
Un bel giorno lei comincia a la
mentarsi. 

Un amore che si piega 
La pancia si ingrossa sempre 

più. C. non resiste. Il grande amore 
si piega sotto le difficoltà. Due mesi 
fa i genitori della ragazza interven-

' gono. La rivogliono a casa. E C. 
esausta, torna: «L'ho lasciato per
chè non l'amavo più, e perchè ero 
stanca di una vita impossibile: 
sempre in giro per la città, senza 
casa né mestiere. E poi lui mi pic
chiava. Insomma meglio stare con 
i miei, mi aiuteranno loro a cresce

re il bambino. Loro non vogliono 
un ragazzo che non può mantene
re una famiglia. Non ho paura di ri
manere sola e non penso ad altri 
uomini. Le sue promesse, i suoi di
scorsi nuli iiiiimcfe.ji.jno più»., , 

«Rivendico un mio diritto» 
Rosario vive nella comunità di 

Biagio Conte, il missionario laico. 
Fa lo sciopero della fame per recla
mare il suo diritto alla paternità. 
Oggi è ancora più arrabbiato di ieri 
perchè il padre di C. per mandarlo 
via da sotto il proprio balcone ha 
chamato i carabinieri: «Mio suoce
ro mi ha strappato l'amore con la 
violenza. Tiene sua figlia segrega
ta. Adesso va addirittura in giro a 
dire che il figlio non è mio: con 
quale coraggio. Voglio dare il mio 
cognome al bambino e lotterò per 
questo. Sono stato abbandonato 
da mio padre quando avevo un an
no. Mia madre non si è interessata 
molto a me e il suo nuovo marito 
non mi ha certo aiutato. Rivendico 
il diritto di mio figlio ad avere un 
padre. Ed io voglio mio figlio a tutti 
i costi ecco perchè faccio lo scio
pero della fame e mi sono rivolto al 
giudice tutelare. A questo punto 
non mi importa più niente di C. 
Peggio per lei. lo le offrivo un gran
de amore, il lavoro, i soldi, sareb

bero arrivati col tempo. Non è giu
sto, però, che mi tolga la gioia di 
diventare padre». 

Un caso singolare . . . 
11 giudice, AnLuiuuu òcaipullu, 

anche se ne ha viste tante, deve ri
studiare bene alcuni articoli del co
dice civile: «È un caso singolare. È 
la prima volta che mi capita di esa
minare una richiesta di paternità 
per un figlio non ancora nato. È 
certo che senza il consenso della 
madre Consales non può ottener
lo, per ora. Il giovane dovrà aspet
tare la nascita e poi potrà agire da
vanti al tribunale dei minorenni». 
La madre ha il diritto sul bambino. 
Questo è certo. Se C. continuerà ad 
opporsi alla richiesta dell'ex fidan
zato ì giudici potrebbero, su istan
za di Rosario, chiedere l'esame del 
Dna per stabilire la paternità. È ra
ro, a Palermo non si ncordano altri 
casi, che un padre per riconoscere 
il proprio figlio chieda la compara
zione genetica. È accaduto sempre 
che la madre abbia fatto la richie
sta dell'esame per attribuire la pa
ternità: i casi noti sono tanti, i co
gnomi sono anche famosi. Ma in 
gioco in quei processi c'erano sol
di, miliardi. Nel caso di Palermo si 
tratta solo di una storia di amore 
tra due ragazzi. 

Le cause della tragedia secondo i periti 

Moty Princc, nebbia 
velocità e imperizia 
La nebbia, l'alta velocità ed il non rispetto delle norme 
della navigazione sarebbero state all'origine del disa
stro della Moby Prince, a bordo della quale inorino 140 
persone a poche miglia dall'imboccatura del porto di 
Livorno. La relazione dei periti nominati dalla procura a 
tre anni dalla tragedia. Confermata l'esplosione di una 
bomba. Rilevate gravi carenze nell'organizzazione dei 
soccorsi. Da vagliare le posizioni degli inquisiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• LIVORNO. Nebbia, fatalità, im- , 
perizia ed approssimazione. Cosi.' 
rispondono i periti nominati dal 
sostituto procuratore, Luigi De '•' 
Franco, a quasi tre anni dalla colli
sione tra il Moby Prince e la petro
liera Agip Abruzzo, che a poche 
miglia dall'imboccatura del porto 
di Livorno causò la morte di 140 
persone. «Sembra ormai certo -af- f 
ferma il magistrato-che lasera del ' 
10 aprile 1991 proprio a ridosso 
dell'Agip Abruzzo sia calato im
provvisamente un banco di neb
bia, che l'ha oscurata alla vista di 
chi stava sulla plancia del traghet
to, che procedeva a vista senza l'u
so il radar». 

Quasi certa anche la presenza a 
bordo del traghetto di una miscela 
esplosiva, composta da tritolo, T4 
e pentrite, anche se resta incerto il 
momento dell'esplosione. All'ori
gine di questa tragedia, abbinata a -
questa fatalità, secondo i periti del
l'accusa, vi sarebbe stata l'alta ve
locità, «al di fuori delle norme pre
viste dalla navigazione in mare» e 
come concausa «il comportamen
to del personale di guardia sull'A-
gip Abruzzo, che in presenza della 
nebbia non avrebbe azionato i ne- -
cessali mezzi acustici di avverti
mento». 11 Moby Prince dopo aver 
superato la diga foranea della Ve
gliala avrebbe aumentato la veloci
tà, passando a poca distanza dal-
l'Agip Napoli e da due navi milita- ' 
nzzate americane, la Cape Bretone 
r la Gnlland rhr erano alla fonda 
di ritorno dal Gollo Persico, dopo 
la conclusione della guerra con n- " 
rak, e cariche eli esplosivi. Secóndo ' 
la ricostruzione dei periti del pm il 
comandante Ugo Chessa, morto 
nel disastro insieme alla moglie, o 
chi per lui stava dirigendo le mano
vre non si sarebbe accorto che sul, 
mare era sceso un banco di nebbia 
che oscurava l'Agip Abruzzo. Un 
fenomeno meteorologico che con
corderebbe con il racconto di un 
testimone oculare che dalla riva 
avrebbe visto scomparire all'im-, 
prowiso le luci dell'Agip Abruzzo. 

Il traghetto della morte entra 
quindi in collisione «ad alta veloci-r 

tà» con l'Agip Abruzzo. Il marconi
sta dalla plancia lancia subito il ' 
May Day. Ma quel grido d'aiuto " 
non viene udito, «seppure abba
stanza nitido», afferma il giudice 
De Franco, né dalla capitaneria di • 
porto, né dalla radio costiera. Ci 
vorranno ben 70 minuti pnma che 
inizino le ricerche del relitto del tra
ghetto. I primi soccorittori trove
ranno in vita solo un uomo: il moz
zo Alessio Bertrand. Il mare è inva
so dal fuoco e dal fumo. Il Moby 
Prince si «sfila» dalla pancia della 
petroliera e vaga senza più gover- , 
no sul mare. Non è ancora chiaro . 
per quanto tempo il Moby Prince 

sia rimasto in «contatto» con la na
ve speronata. Alcune perizie parla-

' no di pochi minuti, altre di mezz'o
ra. Nelle comunicazioni radio tra 
l'Agip Abruzzo e la capitaneria di 
porto comunque non si (a mai rife
rimento al traghetto. 11 comandna-
te della petroliera, Renato Superi-
na. parla di una fantomatica «bet
tolina», un nave di piccolo cabo
taggio utilizzata per rifornire di ga
solio le navi alla fonda. 

•Venti minuti dopo il pnmo May 
Day -continua il giudice De Fran
co - da bordo del Moby Prince vie
ne lanciato una nuova richiesta di 
aiuto. Nel laboratorio inglese dove 
abbiamo fatto ripulire i nastri delle 
comunicazioni radio di quella not
te è stato possibile udire, anche se 
in maniera molto flebile, la voce 
del marconista. Una segnalazione 
che molto probabilmente non po
teva essere udita da terra, ma che 
testimonia che a bordo del traghet
to c'era ancora qualcuno in vita ed 
in grado di tentare di chiedere soc
corsi. Secondo alcuni tecnici vi sa
rebbe traccia di un terzo May Dday 
mezz'ora dopo la collisione, ma su 
questa ipotesi le tesi non sono uni
voche». . 

Particolan non di poco conto 
perchè potrebbero spostare il lasso 
di tempo di sopravvivenza delle 
140 persone imbarcate sul Moby 
Prince, che la perizia medico lega
le chiesta dal pm indica in circa 
mezz'ora, mentre quelle di parte Io 
prendono fino ad un'ora ed oltre, 
ix: i soccorsi tossero MaU organiz
zati con tempestività, forse qualcu-

" no avrebbe potuto salvarsi' oltre al 
mozzo. 

Ora il pubblico ministero ha 
tempo fino al 20 apnle per presen
tare le proprie conclusioni sulle re
sponsabilità delle sei persone fino
ra raggiunte da avvisi di garanzia • 
per concorso in omicidio plurimo 
colposo. La posizione dell'armato
re del traghetto, Achille Onorato, 
sembra affievolirsi notevolmente, 
in quanto i penti del pm escludono 
avarie a bordo del traghetto. Più 
pesante invece sembrano essere le 
responsabilità dell'ufficiale di guar
dia della capitaneria, Lorenzo 
Checcacci e del comandante in se-

' conda, Angelo Cedro, in servizio la 
notte del disatro, e del marò, di ser
vizio alla radio e che non udì il may 
day. Stessa situazione per il terzo 
ufficiale dell'Agip Abruzzo, Valen
tino Rolla, che secondo i periti non 
avrebbe messo in atto tutte le pre
cauzioni previste dai regolamenti 
marinari in caso di nebbia. Resta 
ancora nel vago la posizione del 
comandante, Renato Superina. Il 
magistrato dovrà valutare se real
mente si rese conto che la sua na
ve era stata speronata dal traghet
to. 

Entro lunedì il nuovo provvedimento 

Smog da traffico, 
pronto il decreto 

. • ROMA. Lotta allo smog da traffi
co, si riparte da zero. O quasi. Il mi
nistro dell'Ambiente. Valdo Spini, 
ha comunicato ieri al Consiglio dei 
ministri che entro lunedi intende 
emanare insieme alla collega della 
Sanità un decreto che fisserà le so
glie d'attenzione e d'allarme per 
Finquinamenlo < atmosferico. Un 
provvedimento necessario per col
mare il vuoto provocato dalla re
cente sentenza della Corte costitu
zionale che ha cancellato per un 
vizio di forma il decreto Ripa di 
Meana del novembre 1992. Il de
creto - che dovrebbe alzare i limiti 
per l'ozono - prevedere anche il 
monitoraggio delle polveri inalabili 
e di una serie di sostanze, dal ben
zene agli idrocarburi polìciclici 
aromatici, dai metalli pesanti alle 
diossine e ai (urani, che finora non 

. erano mai state prese in considera
zione e per le quali, peraltro, non 
sono ancora previsti dei limiti. Il 
nuovo decreto, comunque, non 

sarà sufficiente, in quanto le norme 
cancellate dalla Consulta prevede
vano anche tutta una serie di misu
re, sia di emergenza sia strategi
che, che i sindaci dovrebbero 
prendere per combattere l'inqui
namento atmosferico. Per questo 
Spini ha annunciato anche un «at
to di indirizzo e coordinamento» 
che, per non incorrere in un nuovo 
giudizio di nullità, dovrà passare 
pnma dalla conferenza Stato-Re
gioni e poi di nuovo dal Consiglio 
dei ministri. Una procedura che ri
chiederà necessariamente tempi 

-piuttosto lunghi, assai probabil
mente più lunghi di quelli a dispo
sizione dell'attuale governo. Se
condo Legambientc - che promet
te di «marcare stretto» i sindaci per 
•inchiodarli al loro compito, spes
so ignorato, di garanti della salute 
dei cittadini» - il decreto annuncia
to da Spini «è solo una toppa al bu
co creato dalla Corte costituziona
le». 

Il Salvagente regala 
il libro dei farmaci 

Farmaci prima gra
tuiti, poi cambiati 

di classe. Farmaci ripe* 
scati e promossi in 
classe A. Note soppres
se, cambiate, aggiunte. 
Ci vuole proprio una 
bussola per muover
si nella nuova geo
grafia del prontua
rio farmaceutico. 

in edicola 
da giovedì 7 aprile 

olorio njoo i ciati 
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